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Comunicato Ufficiale n° 442 CSAT 34 del 22 maggio 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2022/2023 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:

Corte Sportiva di Appello Territoriale

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata sebbene vi sia obbligo di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 22 maggio 2023
Presenzia alla riunione il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 120/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. MONFORTE SAN GIORGIO CALCIO (ME) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3; inibizione fino al 31.10.2023 a carico del sig. Pietro Vianni; inibizione fino al 05.09.2023 a carico del sig. Sfarmeli Carmelo; squalifica fino al 31.10.2025 a carico del sig. Felice Salvatore Miceli; squalifica fino al 31.10.2023 a carico del sig. Trimarchi Maurizio;  squalifica fino al 30.06.2025 a carico del sig. Paolo Antonino Cannuni; squalifica per otto gare a carico del sig Massimiliano Pinizzotto; squalifica per sei gare a carico dei sig.ri Domenico Chillari e Sframeli Alessio.

Coppa Sicilia semifinale Gara: A.S.D. Monforte San Giorgio Calcio – A.S.D. San Giorgio Piana del 14.05.2023
C.U. 435 del 16.05.2023.

Con preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. San Giorgio Monforte Calcio, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST, come in epigrafe riportate, ed in via principale chiede che venga disposta la ripetizione della gara per errore tecnico dell’arbitro per le irregolarità dallo stesso commesse nel decretarne la fine anticipata previa declaratoria della regolare proposizione del ricorso innanzi al giudice di prime cure.

Inoltre, chiede che le sanzioni a carico dei propri tesserati vengano rideterminate in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che l’allenatore Felice Salvatore Miceli non ha mai calciato il pallone contro l’AA1; mentre il sig. Paolo Antonino Cannuni ha scaricato la tensione calciando il pallone ma non aveva intenzione di colpire l’AA1.

In via istruttoria chiede l’acquisizione della registrazione video dell’intera gara effettuata da 3MTV, l’audizione in contraddittorio dell’ufficiale di gara sig. Giorgio Fragalà, degli assistenti di gara sigg.ri Belfiore Orazio Davide e Triolo Andrea, nonché dei sigg.ri Mario Pinizzotto, Bongiovanni Antonino e Bitto Rosario.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile il capo di gravame relativo all’esito del risultato gara in quanto a mente del comma 3 dell’art. 78 C.G.S. con il reclamo non possono essere sanate irregolarità procedurali che hanno reso inammissibile il ricorso di primo grado.

Infatti, dall’esame del fascicolo relativo al procedimento instaurato innanzi al giudice sportivo territoriale si rileva che il preannuncio di reclamo è stato inviato, per fatto e colpa dell’odierna reclamante ad un indirizzo pec errato e più esattamente al seguente indirizzo: “giudicesportivo@lndsicilia.legalmail.i” anziché a “giudicesportivo@lndsiclia.legalmail.it”, né sul punto risultano pertinenti i richiami giurisprudenziali indicati in quanto la CSAN dice cosa esattamente contraria a quello che vorrebbe sostenere l’odierna reclamante mentre la decisione della CGF riguarda fatto diverso.

Sotto altro profilo il ricorso al giudice di prime cure è inammissibile poiché in atti non vi è prova che il preannuncio di reclamo sia stato notificato alla consorella risultandole notificati solo i motivi.

Solo per tuziorismo si evidenzia che, anche a voler ammettere le ragioni della reclamante (ma così non è), l’odierno reclamo sarebbe, comunque, inammissibile in quanto in atti non vi è prova che  il preannuncio di reclamo innanzi a questa Corte sia stato notificato alla consorella così violando il preciso disposto del comma 2 dell’art.76 C.G.S. che così recita: Il reclamo deve essere preannunciato con dichiarazione depositata unitamente al contributo a mezzo di posta elettronica certificata presso la segreteria della Corte Sportiva  di appello a livello territoriale  e trasmessa ad opera del reclamante alla controparte entro il termine delle ore 24 del medesimo giorno della pubblicazione della decisione che si intende impugnare” 

Parimenti inammissibile è la richiesta di contraddittorio tra il direttore di gara e le parti interessate perché escluso espressamente dal comma 4 dell’art. 50 C.G.S.
Infine, si deve dichiarare inammissibile la richiesta di visione del video che, peraltro, non è prodotto in atti ma di cui ne viene indicato solo il sito, infatti, sul punto giova ricordare che l’art. 61, comma 1, C.G.S. ben chiarisce il valore attribuito ai rapporti degli ufficiali di gara che fanno piena prova circa i fatti accaduti ed il comportamento di tesserati in occasione delle gare.

In altri termini la prova fornita dai rapporti è “piena”, ovvero autosufficiente e munita di fede privilegiata, e quindi contro deducibile solo in presenza di chiari elementi oggettivi.

In questa prospettiva, l’art. 58, comma 1 C.G.S. prevede che i mezzi di prova audiovisivi possono essere utilizzati nel procedimento innanzi agli organi di giustizia sportiva “nei casi previsti dall’ordinamento federale”.

Il successivo art. 61, comma 2 C.G.S. individua espressamente i casi di ammissibilità dei filmati audiovisivi, limitati all’ipotesi di erronea ammonizione o espulsione “di un soggetto diverso dall’autore di una infrazione” (comma 2) e sempreché offrano piena garanzia tecnica e documentale (Cfr CFA 0002/CFA/2022-2023 del 01.07.2022).

Dal combinato disposto delle richiamate disposizioni discende, quindi, che, all’infuori delle fattispecie espressamente e tassativamente enucleate, non è consentito l’utilizzo dei filmati audiovisivi (cfr CSA n.014/CSA/2021-2022)

La richiesta così come formulata, peraltro, non consente di accertare quelle garanzie tecniche e documentali previste dalla normativa federale sopra richiamata.

Nel merito letti i rapporti redatti dagli ufficiali di gara si rileva che al 29’ del 2^ t. a seguito della concessione di un calcio di rigore alla società ospite è stato allontanato il sig. Vianni Pietro, soggetto tesserato per l’A.S.D. Monforte San Giorgio che nell’occorso rivestiva la funzione di addetto al servizio d’ordine, per avere assunto un comportamento irriguardoso nei confronti del DDG.

Una volta eseguito il calcio di rigore al 31’ del 2^ t. veniva espulso, su segnalazione dell’AA1, il n.99 Trimarchi Maurizio per avere minacciato di morte non solo il predetto assistente ma anche il direttore di gara ed una volta espulso tentava di aggredire il direttore di gara ma non vi riusciva in quanto veniva trattenuto a stento da alcuni compagni che lo portavano fuori dal terreno di gioco.

Subito dopo all’espulsione del predetto calciatore l’arbitro notava che il collega AA1 si allontanava dalla propria posizione per cui cercava di raggiungerlo ma non vi riusciva perché i calciatori Cannuni Paolo Antonino, Sframeli Alessio e Chillari Domenico trattenendolo per le braccia lo minacciavano.

Dalla lettura del referto dell’ AA1 si rileva che al 31’ del 2^ t. dopo avere segnalato al DDG il comportamento minaccioso del calciatore n.99, per cui lo stesso veniva espulso l’allenatore del Monforte San Giorgio Calcio sig. Miceli Salvatore Felice scagliava, con forza, il pallone contro il predetto assistente colpendolo tra la coscia ed il fianco causandogli momentaneo forte dolore intercostale impedendogli, così, una regolare respirazione.

Allontanatosi dalla propria posizione veniva raggiunto dal n.16 Pinizzotto Massimiliano il quale tentava di colpirlo con un pugno e sebbene non ci fosse riuscito continuava ad inseguire il predetto ufficiale di gara.

Aggregatosi ai suoi colleghi comunicava all’arbitro di non essere più nelle condizioni psicofisiche per proseguire la gara.

Successivamente l’AA1 veniva raggiunto dal sig. Vianni Pietro, precedentemente allontanato, il quale unitamente al calciatore n. 9 Cannuni Paolo Antonino lo costringevano a riprendere la propria posizione sotto minaccia di subire ulteriori conseguenze fisiche. Nonostante ciò riusciva a divincolarsi e mentre cercava di raggiungere gli spogliatoi veniva ancora una volta colpito da una ulteriore pallonata scagliatagli contro dal calciatore Cannuni Paolo Antonino.

Quanto descritto dall’AA1 trova piena conferma non solo nel rapporto dell’AA2 ma anche nel rapporto redatto dal Commissario di campo 

A seguito di quanto sopra descritto, la terna, valutata la situazione ambientale venutasi a creare, decideva di sospendere la gara per cui faceva rientro nello spogliatoio, ed è in tale frangente che un soggetto non identificato colpiva con una ginocchiata il DDG. Successivamente lasciava l’impianto sotto la scorta della security e dei Carabinieri.
In ragione di quanto sopra le sanzioni così come irrogate dal GST sono congrue e non suscettibili della benché minima riduzione in relazione alle plurime condotte antiregolamentari e violente poste in essere a vario titolo dai tesserati dell’A.S.D. Monforte San Giorgio Calcio né ricorre in tale fattispecie l’invocata attenuante di un fatto ingiusto altrui non potendosi considerare un fatto ingiusto il presunto errore commesso dal DDG nell’assegnare un calcio di rigore contro l’odierna reclamante    
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo perché in parte inammissibile ed in parte infondato e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                     Il Presidente relatore
                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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